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FRANCESCO OGNIBENE

Un anno dopo, cos’è germo-
gliato dal seme della Gmg di
Rio? Parlando di un raduno gio-
vanile nel quale si giocano scel-
te di vita, è una domanda
tutt’altro che speculativa. C’è
anzitutto da onorare un even-
to per molti aspetti memorabi-
le, a cominciare dall’immensa

folla che durante la Messa sigillò la Giornata brasiliana. Più
della metà di loro era già sul lungomare la notte precedente,
per una veglia che ebbe nella grande spiaggia un fondale di
suggestione insuperabile, irrigazione emozionale perfetta
per far cadere su un terreno predisposto l’invito del Papa ad
aprirsi a un incontro finalmente personale con Dio.
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San Pietro Crisologo
vescovo e dottore 
della Chiesa

Roberto Mussapi

ualunque dio venga contraf-
fatto, né Apollo né Minerva
tollerano l’inganno». Nel vul-
canico, rapsodico, anche un

po’ matto saggio Guida alla cultura, il poe-
ta Ezra Pound mescola materiale eteroge-
neo, in una sorta di calderone che produce
sortite straordinarie. Improvvise, ma tutt’al-
tro che rare. Qui, con fulminea incisività,
mette il dito sulla falsificazione del sacro.
L’uomo ha sempre prodotto immagini re-
ligiose, necessarie quando rispondono alla
realtà simbolica, estetica: dobbiamo avere
un’idea, più o meno astratta, della divinità.
Ma quando vien meno la sincerità d’ispi-
razione, quando è un puro idolo quello che
viene proposto e non un’immagine, non u-
na rappresentazione della divinità, questa
si ribella. Apollo e Minerva, simboli di sag-

gezza, armonia e sapienza, non tollerano il
trucco: tradotto in termini contemporanei,
pseudoreligioni che incantano ingenui di-
vi del cinema americani, "operatori del-
l’occulto" le cui insegne pubblicitarie im-
perversano sulle statali delle province ita-
liane, commercio senza scrupoli di imma-
gini sacre… Pound prosegue, e ciò che scri-
ve più di sessant’anni fa, vale oggi, letteral-
mente: vendete i vostri giochi in quanto ta-
li, esorta il poeta americano, onesti trucchi,
prestigiazione, bussolotti e coniglio che esce
dal cilindro, comportatevi come Silvan e gli
onesti e bravissimi e benefici illusionisti e
prestigiatori. Ma non spacciate il vostro
trucco per magia. Bravura, incantesimo,
niente di miracoloso. Non occupate abusi-
vamente la sfera del sacro.
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Con trucco e senza inganno

vventure

E D I T O R I A L E

I BIMBI UCCISI, LA GIUSTIZIA E IL FUTURO

LO SGUARDO
NON BASTA

ANTONELLA MARIANI

morti del Medio Oriente scompaiono
velocemente, annegati dentro la conta-
bilità quotidiana. Fino a ieri oltre 1.200
vittime tra i palestinesi, tra gli israelia-
ni poco meno di 60. Oggi si vedrà. Nel-

la Striscia di Gaza bombardata, in particola-
re, i fotografi e i video-operatori devono fare
in fretta, se vogliono documentare ciò che ac-
cade e raccontarlo a tutto il mondo. I bambi-
ni avvolti nei loro corti sudari bianchi, sco-
perto solo il volto, vengono calati nelle tom-
be prima del tramonto. Poche ore e restano
a piangerli solo i parenti. Se ne vanno come
un soffio. Un attimo prima si spingevano sul-
l’altalena, come in tutto il mondo fanno i ra-
gazzini, un attimo dopo sono sottoterra. L’ul-
timo bilancio dell’Onu parla di più di 200 bim-
bi palestinesi uccisi.
E noi, in Italia, nel nostro fine-luglio piovo-
so, accompagniamo i piccoli martiri guar-
dando le foto o i video con quella giusta do-
se di pietà che il caso richiede. Ma li archi-
viamo il più velocemente possibile, quasi na-
scondendo anche a noi stessi l’orrore di quei
sudari, il Male nudo ed estremo di quelle
morti. Lo camuffiamo dietro le analisi stori-
che-politiche più raffinate. O più banali. Ec-
co: la guerra tra Hamas e Israele non è la pri-
ma, non sarà forse l’ultima. Da decenni i con-
tendenti non riescono a trovare punti di dia-
logo, le ragioni e i torti sono sedimentati, di-
stribuiti in entrambi i campi. In fondo, biso-
gna essere realisti: Hamas combatte la bat-
taglia senza rispetto per il suo stesso popo-
lo, e oltre duemila razzi finora sono stati lan-
ciati sulle città israeliane per uccidere i civi-
li, non certo per illuminarne le notti. 
Realisti, dunque. Ma non sarebbe forse me-
glio dire che siamo ormai rassegnati a una si-
tuazione che sembra priva di vie d’uscita?
Non si metteranno mai d’accordo, è il ritor-
nello di chi se ne intende. Allora rassegnati è
un’altra parola per dirci impotenti. Amara-
mente e umanamente impotenti di fronte a
quei bimbi palestinesi uccisi non si sa nem-
meno da chi, mentre saltavano sulle loro po-
vere giostrine nel giorno della festa di Eid el-
Fitr, la fine del Ramadan.
Però non basta. Di fronte alla somma ingiu-
stizia di quelle morti servirebbe ancora indi-
gnazione. Le vite spezzate di Bara-a, 6 anni, di
Jamal-Ilyan, 10, due degli otto bambini morti
lunedì nella Striscia di Gaza, così come quel-
le dei tre adolescenti israeliani rapiti e uccisi
lo scorso giugno dai miliziani palestinesi, so-
no ancora e sempre saranno uno scandalo. Le
analisi politiche, le strategie militari, le colpe
storiche non cambiano di una virgola l’essen-
za di questo scandalo. Il Papa l’ha detto do-
menica dopo l’Angelus, quasi piangendo:
"Fermatevi, per favore! Ve lo chiedo con tutto
il cuore. È l’ora di fermarsi!". Non solo, ma so-
prattutto per i bambini "ai quali si toglie la spe-
ranza di una vita degna, di un futuro: bambi-
ni morti, bambini feriti, bambini mutilati,
bambini orfani, bambini che hanno come gio-
cattoli residui bellici, bambini che non sanno
sorridere. Fermatevi, per favore!".
Il grido commosso del Papa ci indica la stra-
da per trasformare quell’umanissimo senso
di impotenza (o rassegnazione, che poi è lo
stesso) che ci coglie di fronte all’ennesima
guerra israelo-palestinese. E farla diventare,
se si crede, preghiera intensa perché, al di là
dei torti e delle ragioni, si fermino le armi. I
pacifisti di casa nostra si potrebbero sentire
interpellati, e invitare a scendere in piazza in
massa, tanti, tantissimi, non per presidiare le
ambasciate di Israele agitando cartelloni a lo-
ro volta bellicosi, come accade altrove nel
mondo, ma per dire semplicemente, inge-
nuamente, rozzamente anche: basta bambi-
ni morti nelle guerre.
Senza un moto forte di indignazione non sarà
mai chiesta giustizia per Bara-a, per Jamal-
Ilyan e per i loro amici. Passassero anche me-
si, anni, l’opinione pubblica deve esigere di
sapere chi li ha uccisi, chi ha innescato le ci-
niche tattiche e gli esplosivi che hanno stron-
cato le loro vite. Questo vogliamo: giustizia per
chi è morto. E futuro per chi è (ancora) vivo.
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Cori e urla, in Aula
ore di bagarre
Grillo per l’Aventino
Clima da stadio, con leghisti e grillini larga-
mente protagonisti. Il leader di M5S: «Sen-
za Senato elettivo lasciamo il Parlamento».
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L’avvertimento

Palazzo Chigi a Sel:
le intese locali
ora possono saltare 
In aula arriva il sottosegretario Lotti e avvisa
Sel: «Non si può dire che usiamo parole irri-
cevibili e poi governare insieme le Regioni»
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PRIMA GIORNATA ONU CONTRO IL COMMERCIO DI ESSERI UMANI

Milioni di «venduti»
«Fermiamo la tratta»

Il fatto. L’altra notte intensificati i bombardamenti israeliani: raggiunti
gli obiettivi. Salite a 1.200 le vittime, fuori uso l’unica centrale elettrica

Gaza a ferro e fuoco
L’ultima fiammata?
Cento morti nei raid più duri. Ora si parla di tregua

Ore d’inferno a Gaza. L’altra notte i raid israelia-
ni hanno martellato l’enclave palestinese con u-
na rinnovata intensità: le perdite palestinese so-
no salite a 1.200. Le incursioni hanno messo fuo-
ri uso l’unica centrale elettrica della Striscia, men-
tre sono state rase al suolo le abitazioni di decine
di uomini di alto profilo del movimento islamista.
Fonti locali parlano comunque di «movimenti»
verso il cessate il fuoco. E Hamas reprimerebbe nel
sangue il dissenso al suo interno.

Disoccupati
Garanzia giovani
Un decalogo
per farla funzionare

Le chiamano stazioni impresenziate.
Oltre 1.443 edifici semi-abbandonati,
per 238mila metri quadrati di superfi-
cie a perdere. Le Ferrovie puntano a un
compromesso: dare ad associazioni e
privati la possibilità di utilizzare questi
spazi in cambio di una riqualificazione.
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I  NOSTRI  TEMI

L’iniziativa
Volontari in stazione
Così rivivono 
scali abbandonati

FRANCESCO RICCARDI

A tre mesi dall’avvio il programma eu-
ropeo per i ragazzi senza lavoro stenta
a decollare. Ecco in 10 punti cosa fun-
ziona (poco) e cosa si può migliorare
(molto) della Garanzia giovani.
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Vanno a vuoto due tentativi di mediazione
(uno di Chiti, l’altro di Grasso) per la fine del-
l’ostruzionismo sulla riforma del Senato. In
aula torna il muro contro muro. Ma alla fi-
ne la maggioranza riesce a "far fuori" tutti gli
emendamenti delle opposizioni, che ripro-
ponevano la scelta dei senatori affidati agli
elettori. E i lavori riprendono, anche se si ri-

schia un ulteriore slittamento del calenda-
rio. Renzi non molla: «Andiamo avanti sen-
za farci ricattare, le concessioni sono finite».
L’impegno preso con gli italiani sarà rispet-
tato: «Saranno gli elettori a dire poi chi avrà
avuto ragione», perché «le sceneggiate han-
no dimostrato che alcuni senatori perdono
tempo per paura di perdere la poltrona».
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Riforme. Tiene il patto tra il presidente del Consiglio e Berlusconi

Fallita la mediazione 
si vota a oltranza
Renzi: non tratto più

Il racconto

Scuola nel mirino
Padre Jorge: «Fumo
e fiamme ovunque»
I raid non risparmiano le chiese. Colpita dal-
le bombe la parrocchia cattolica della Sacra
Famiglia a Gaza. Ingenti i danni subiti.
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Anniversario. Un anno fa a Rio

Gmg, l’eco del Brasile
porta verso Cracovia

Fecondazione eterologa, le regole
Lorenzin: sarà pagata dallo Stato
possibile la doppia «donazione»
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